
 

 

 
  

 

Prot. n° 13 /Unit.  del 02.05.2014. 

Al Responsabile del S.A.P.L  dott. F. Maida 

Al Sig. Sindaco e Assessore alla Sicurezza On.le L. De Magistris 

 All’Assessore al Personale dott. F. Moxedano 

Al Servizio Relazioni sindacali dott.ssa E. Capecelatro 

A Sua Eccellenza il Prefetto dott. Antonio MUSOLINO 

Ai Lavoratori della polizia municipale di Napoli 
 

OGGETTO:  PROCLAMAZIONE ASSEMBLEE APPARTENENTI AL CORPO DI  POLIZIA MUNICIPALE.  
 

 Le scriventi OO.SS. e le R.S.U. di riferimento Area P.L., alla luce: 

 Delle disposizioni che confermano, anche per il 2014, i tagli al salario accessorio (vedi indennità 

disagio) dei dipendenti, pertanto esposti a perdita  di migliaia di euro dal già misero stipendio; 

 Del gioco al massacro (voluto da alti burocrati del Comune e chi li appoggia che, per coprire le 

errate scelte della Giunta, dà in pasto alla stampa i lavoratori del Corpo, malgrado siano ridotti con 

le pezze al deretano (senza uniformi, mezzi, strutture, infrastrutture, e persino della carta, per 

inviare i rapporti in Procura); 

 Della manifesta volontà dell’Amministrazione di aggravare lo stato di sfascio organizzativo e 

gestionale del Corpo, reso anche acefalo per la mancanza di un Comandante, da anni surrogato da 

figure che nulla hanno a che spartire con la seria e programmata conduzione della P.M.; 

 Dell’imperante sistema vessatorio dei trasferimenti e distacchi, occorrente allo sfruttamento dei 

lavoratori non allineati e alle strategie di alcuni pseudo sindacalisti che, tra l’altro, impediscono di 

portare su strada centinaia di vigili “obbedienti”; 

 Della dispotica e clientelare applicazione del sistema di valutazione, dove, tra l’altro, si sono 

registrati gli “ottimi” solo tra gli amici imboscati e i “buoni” tra chi dà l’anima al netto di 

qualunque supporto logistico; 

 Dell’omicidio della Delibera (nonostante le nuove nomine di dirigenti cui è dato firmarla) per la 

previdenza integrativa e l’assistenza (ex art. 208 C.d.S.), occorrente ad affrontare le patologie e la 

premorienza che coglie chi è costretto a lavorare in strada; 

 Della clientelare gestione dello straordinario, dove si registra che alcuni “obbedienti” al sistema 

percepiscono (contro i disposti contrattuali) anche oltre 500 ore l’anno (pari a circa 7000,00 €), 

mentre c’è chi, in anni di servizio, non si è visto pagare neppure le ore di protrazione;  

 Delle mancate garanzie sulla fruibilità dei Ticket, dove l’erogazione è stata affidata ad azienda non 

presente nella maggioranza dei siti commerciali, e la mannaia dei ticket tolti a chi è impegnato per 

l’assistenza a disabili, lo studio, condizioni, entrambe, disciplinate da leggi dello Stato; 

 Del taglio all’indennità di vigilanza per i Colleghi portatori di patologie contratte in servizio, e per 

quelli che, pur privi dell’arma, sono obbligati a svolgere tutte le funzioni istituzionali;  

 Del mantenimento del sistema dei turni di servizio e riposi imposti, della inattuazione dei turni 

programmati e il mancato pagamento dell’indennità per festivi infrasettimanali lavorati; 

Con la presente indicono assemblee degli appartenenti al Corpo che si svolgeranno secondo l’allegato 

calendario, per deliberare sulle più opportune azioni di lotta sindacale, volte a ottenere il rispetto delle 

regole e il ripristino di tutti gli istituti contrattuali, conformanti l’essenziale salario familiare. 
 

 

Per il Coordinamento Aziendale e le R.S.U. di riferimento Area P.L.  

F. Gragnano - U. Cacace – A. Micillo – M. Bossa – D. Minichini  


